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Mezzogiorno, salute e casa: tre grandi temi di riforma 

LE PROPOSTE CONCRETE DEL PCI 
Il nuovo tipo di sviluppo passa per la soluzione delia «questione meridionale» - Contro gli interventi «straordinari» per il Sud - La partecipazione 
delle Regioni e dei cittadini alla gestione della sa Iute - Un'azienda statale per la produzione dei fa rmaci - L'«equo canone» degli affitti - Una riforma 
urbanistica che spezzi la spirale della rendita speculativa - L'esigenza di una mobilitazione politica di massa e la selezione degli obiettivi di lotta 

Il Partito comunista ha da 
tempo raccolto le istanze dei 
sindacati che hanno procla
mato lo sciopero generale del 
7 aprile, organizzandole a li
vello delle forze politiche, nel 
quadro della strategia per le 
riforme di struttura dirette 
n colpire le rendite e i pri
vilegi e ad intaccare le basi 
del profitto monopolistico e 
dello sfruttamento. 

Su tutti i problemi di ri
forma sul tappeto, il PCI ha 
elaborato proposte concrete, 
con le quali misurarsi nel di
battito politico delle forze di 
sinistra, anche di quelle che 
operano all'interno della com
pagine di governo. Prendia
mo in esame le posizioni del 
Partito su tre problemi che 
oggi sono all'attenzione di tut
ti e che riempiono le pagi
ne dei giornali: il Mezzogior
no e l'occupazione, la rifor
ma sanitaria, la riforma del
la casa. 

1 \ La soluzione dello squl-
xf librio di sviluppo tra 
Nord e Sud è condizione pri
ma ed essenziale per l'avvio 
di un nuovo tipo di sviluppo 
nel nostro paese. I fallimen
ti delle politiche governative 
che si sono succedute nei de
cenni. hanno dimostrato l'im
possibilità di continuare a 
considerare l'intervento nel 
Mezzogiorno come un « inter
vento straordinario», o ag
giuntivo. rispetto a quello pub
blico ordinario. 

La « questione meridiona
le » è « questione nazionale » 
che non può essere risolta 
per il tramite di una tradi
zionale concezione colonialista 
nei confronti del Sud e delle 
Isole, cui corrisponda una 
«politica degli aiuti» al decol
lo economico meridionale, sul
la scorta delle esperienze di
sastrose dell'imperialismo a-
mericano nel Terzo Mondo. Il 
nodo del problema consiste. 
Infatti, nella interdipendenza 
stretta fra sviluppo e arre
tratezza nelle diverse parti 
del paese. 

Noi comunisti siamo con
vinti della assoluta esigenza 
di inserire il problema del 
Mezzogiorno nel quadro del
la programmazione nazionale, 
nella quale siano in eviden
za gli obbiettivi di occupa
zione, di trasformazione del
le strutture agricole, degli in
vestimenti industriali ed in
frastnitturali. 

Il PCI propone a questo 

scopo lo scioglimento del Co
mitato dei Ministri per il Mez
zogiorno, l'abolizione del mi
nistero per l'intervento stra
ordinario. e la riconduzione 
dei loro poteri, rispettivamen
te al CIPE ed al ministero 
per il Bilancio e la Program
mazione. Nello stesso tempo. 
però, deve essere costituita 
una Commissione per il Mez
zogiorno. dotata di ampi po
teri consultivi e di iniziativa, 
costituita dai rappresentanti 
delle Regioni, per poter ave
re così, in sede di elabora
zione del programma nazio
nale. un organo democratico 
rappresentativo del Sud che 
partecipi effettivamente a que
sta elaborazione. 

Anche per la spesa pubbli
ca si propone una evidenza 
particolare ai programmi di 
spesa per il Mezzogiorno. Il 
coordinamento della spesa sta
tale con quella delle Regio
ni deve essere affidato alla 
suddetta Commissione per il 
Mezzogiorno. Si vuole così ar
rivare ad una unicità di re
sponsabilità nella program
mazione nazionale, evitando 
ogni ricaduta nel cosidetto 
« intervento straordinario ». 

Da queste linee istituziona
li generali discendono alcu
ne misure immediate. La du
rata della Cassa per il Mez
zogiorno, oggi vigente, viene 
fissata, nelle nostre proposte, 
al 31 dicembre 1971. con un 
finanziamento, per quest'anno, 
di 150 miliardi per opere ir
rigue, e dì altri 150 miliardi 
per le infrastrutture ineren
ti agli investimenti industria
li. pubblici e privati, appro
vati recentemente dal CIPE. 

Il PCI propone, inoltre, la 
costituzione di un Fondo na
zionale per gli incentivi e la 
partecipazione ad iniziative 
per lo sviluppo economico. 
con l'obiettivo di avere uno 
strumento di manovra cen
trale coerente con l'insieme 
del territorio meridionale. Va 
da sé che il controllo di que
sto Fondo dovrebbe essere af
fidato al Parlamento, in sede 
di dichiarazione previsionale 
e programmatica, oltre che 
alla Commissione per il 
Mezzogiorno. Si eviterebbe, in 
questo modo, l'assurdo proli
ferare delle « leggine » parti
colari che squilibrano oggi 
ogni politica degli incentivi. 

9 \ Sulle questioni della tu-
*** tela della salute e della 
riforma sanitaria, da organiz

zarsi nel Servizio Sanitario 
Nazionale, articolato nelle 
Unità Sanitarie Locali. Il PCI 
ha elaborato un documento 
che mette in rilievo anzitut
to come il nostro obbiettivo 
sia quello di impedire che 
la riforma diventi una sem
plice « razionalizzazione » del 
sistema sanitario vigente (co
me sembra che il govorno. 
sottoposto alle pressioni de
gli interessi corporativi di al
cune categorie e delle gran
di industrie farmaceutiche, 
tenda a fare), all'interno del
la quale restino in vita, ap
punto. quelle forme di dege
nerazione mercantile e spe
culativa dell'assistenza sani
taria che hanno imposto fin 
troppi sacrifici alla vita e 
alla salute delle masse popo
lari. 

La tutela della salute (e 
non solo l'assistenza di ma
lattia) implica la globalità 
delle prestazioni di preven
zione. di cura e di riabili
tazione. Il servizio sanitario 
nazionale (SSN), quindi, do
vrà avere come carattere qua
lificante quello di interveni
re sull'ambiente di fabbrica 
e sui processi produttivi in
dustriali per imporre quelle 
modifiche necessarie alla sal
vaguardia della salute dei la
voratori e dei cittadini in ge
nere. Gli organi di attuazio
ne di questi compiti devo
no essere le Regioni, alle qua
li va la piena e completa 
potestà legislativa su tutta la 
materia, a norma della Co
stituzione. Allo Stato resterà 
la competenza in alcune ri
strette materie, come la rego

lamentazione della produzio
ne dei farmaci. l'Igiene e la 
sicurezza dei luoghi di la
voro. 

L'Unità Sanitaria Locale 
(USL) dovrà riunire 11 com
plesso dei servizi attraverso 
cui il Comune o 11 Consor
zio di Comuni realizza tutti 
i compiti del SSN nel suo 
territorio. la gestione della 
USL sarà attuata quindi dal 
Comune con il concorso del 
Comitato Sanitario Locale 
quale organo di partecipazio
ne degli utenti. 

Nella partecipazione del cit
tadini si deve Identificare la 
funzione più importante per 
modificare radicalmente la 
medicina odierna attraverso 
la collaborazione paritaria tra 
cittadini e operatori. Impor
tante diventa anche la rea-

Vogliono aumentare il prezzo col pretesto della Libia 

Benzina: società all'arrembaggio 
Dati falsi sul costo degli accordi di Tripoli - Ridurre i profitt i 

L'accordo per il petrolio che assicura alle 
compagnie del « cartello » internazionale al
tri cinque anni di rifornimenti dalla Libia è 
costato ad esse meno del previsto: un esborso 
di 620 milioni di dollari all'anno, anziché di 
800 come valutato all'Inizio delle trattative. 
Per avere un'idea di quanto questo prezzo 
cambi la situazione basti pensare che il solo 
gruppo Esso-Standard ha denunciato, nell'an 
no passato, 1320 milioni di dollari di profitti 
netti e potrebbe quindi pagare tutti gli au 
menti (da ripartire fra una trentina di so 
cietà) mantenendo la metà di essi. Senza 
contare quasi duemila milioni di dollari di 
nuovi investimenti che la Esso-Standard fa 
in un anno. 

Ieri fin dal primo annuncio dell'accordo da 
Tripoli si è cominciato a parlare invece di 
rincaro dei prezzi al consumo. La falsifica
zione è totale: si annuncia un aumento da 2,55 
a 3.45 dollari a barile (2500 lire per 150 litri 
di greggio) quando, in realtà, il prezzo pas
sato di 2.55 dollari stava scritto solo nel li 
stinl mentre quello di mercato era di 2,20; 
ed il nuovo prezzo di mercato non raggiun 
gerà nemmeno 1 3 dollari, cioè le 1900 lire. 
SI presenta come « rincaro » quello contrat 
tato con la Libia mentre. In realtà, si tratta 
di una differenza di prezzo a compenso delle 
minori spese di trasporto fra la Libia e l'Eu
ropa rispetto al petroli importati dal Golfo 
Persico. In poche parole, alle compagnie pe

trolifere non spetta una lira di rincaro ed 
ogni mossa in questo senso potrà aversi solo 
come una sopraffazione politica. 

Le pressioni sul governo italiano sono enor
mi. Ma c'è anche uno schieramento contrario 
L'ENI ha presentato un « piano » di riforni
menti straordinari che si può usare per im 
pedlre 11 rincaro che 11 ministro delle Parte 
cipazioni statali. Piccoli, ha chiuso nel casset 
to. Si sono pronunciati contro il rincaro la 
Federazione autonoma dei benzinai (FAIBi 
aderente alla Confesercenti, la quale ha chie 
sto di costringere le società, petrolifere a 
« risparmiare » impedendo loro di sperperare 
miliardi in altri costosi impianti. Contraria 
è l'Automobile Club anche se pare disposto 
ad agevolare la manovra tendente a ricavare 
il rincaro da una modifica delle imposte. 
come se l'automobilista fosse felice di pagare 
rendite alle società petrolifere tramite la tas 
sazione. Contraria la CGIL cui si è unita, ieri, 
la CISL che si dichiara « assolutamente con 
traria » a qualsiasi aumento del prezzo dei 
prodotti petroliferi. La CISL chiede una nuo
va polìtica delle fonti di energia e denuncia 
la «oggettiva incapacità del Comitato Inter 
ministeriale prezzi » il quale, anziché frenare 
le pressioni delle aziende per ì rincari, se ne 
fa portavoce e cerca di « coprirli » con argo
menti tecnici. Inizia, quindi, una nuova fase 
della campagna per ridurre lo strapotere delle 
compagnie petrolifere internazionali 

lizzazione di forme collegiali 
con organismi di carattere 
elettivo di tutti gli operatori 
sanitari (medici e non - me
dici). 

Va anche eliminata, nel 
quadro delle USL. la separa
zione assurda e macchinosa 
fra presidi sanitari di base 
e gli ospedali per la loro na
tura abnorme di enti auto
nomi che li ha sovente con 
dotti a degenerazioni di tipo 
aziendale. 

Parte irrinunciabile della 
riforma sanitaria è anche la 
riforma del modo di produ
zione e distribuzione dei far
maci. L'obbiettivo è quello di 
giungere alla produzione sta
tale delle medicine, per la 
evidente inconciliabilità fra la 
funzione sociale del medici
nale e la sua produzione pri
vata. 

Nell'immediato, come fase 
di passaggio, è opportuna la 
costituzione di un'azienda dì 
Stato (proposta anche dui 
PSD In modo che essa sia 
l'unica fornitrice del SSN. che 
abbia ampie possibilità d'in
tervento sul mercato realiz
zando la riserva allo Stato 
di tutte le sostanze attive 
di base (cioè di quelle ma
terie prime che sono gli ele
menti costituenti le speciali
tà medicinali più Importanti). 
Concludendo quindi il PCI 
propone l'eliminazione di tut
ti gli enti e gli istituti mu
tualistici, senza eccezione, as
sieme a tutti gli altri enti 
pubblici che svolgono funzio
ni di attività sanitaria (esem
plo: ONMI). Incompatibile 
con la riforma diventa anche 
l'attuale struttura del ministe
ro della Sanità. Al vertice 
del SSN dovrà operare il Co 
mitato Sanitario Nazionale. 
inteso come organo di inizia
tiva che proporrà lo schema 
del piano sanitario nazionale. 
recependo le proposte di pia 
ni sanitari regionali e sugge 
rirà l'aliquota delle risorse 
economiche del paese da de
stinare alla spesa sanitaria. 

o \ Sulla riforma della ca-
" * sa, il governo ha presen-
stato, com'è noto, un disegno 
di legge che non rispetta gli 
impegni presi con 1 sindaca
ti In ottobre, e che risente 
delle pressioni conservatrici 
compiute negli ultimi mesi 
dai gruppi di potere econo
mici e speculativi. Noi comu
nisti, fin dal « verbale » pub

blicato dopo le riunioni fra 
governo e sindacati, aveva
mo sottolineato l'Insoddisfa
zione sul fondo della rifor
ma le cui linee furono al
lora ambiguamente Impostate 
dal governo (pur consideran
do peraltro 11 verbale stesso 
come un primo passo posi
tivo per la soluzione di que 
sto problema) che mancava 
di ogni riferimento ad una 
riforma urbanistica organica. 
• Intanto è necessario che vi 
sia un finanziamento della 
legge 167 per le opere di ur
banizzazione già progettate e 
gli espropri delle aree, sulla 
base di criteri che non sono 
quelli macchinosi, burocrati
ci e centralizzati proposti dal 
governo, il cui obbiettivo è 
di ridurre ancora 11 potere 
dei Comuni. 

Una linea di riforma com
porta quindi misure contem
poranee dirette a ridurre. 
ovunque si costruisca, 11 co
sto della casa, abbattendo la 
rendita fondiaria che grava 
per il 25 per cento (e anche 
più) sul costi (riforma urba
nistica). A sviluppare decisa
mente l'edilizia pubblica, con 
l'utilizzo delle risorse rastrel
late attualmente dalle attivi
tà speculative, per fornire ca
se con fitti rapportati al red
dito del lavoratori, sulla ba
se - d! programmi regionali 
coordinati a livello naziona
le. Ma bisogna anche control
lare Il mercato privato delle 
abitazioni, sia con l'equo ca
none sui fitti, sia subordi
nando le agevolazioni fiscali 
e creditizie al controllo con
venzionato del prezzi di ven
dita. 

Sarà inoltre essenziale non 
limitare l'applicabilità dei cri 
teri di esproprio ai piani di 
edilizia pubblica, nell'ambito. 
dei cosiddetti « sistemi urba
ni ». definiti e decisi central
mente dalla burocrazia sta
tale 

A questo fine è necessaria 
una iniziativa politica di mas
sa. per sottolineare l'esigenza 
di una concentrazione della 
lotta su obbiettivi seleziona
ti e raccordati al calendario 
e ai singoli momenti di de
cisione politica. Lo sciopero 
del 7 aprile va In questa di
rezione perchè mobilita con
tro Il disegno di legge del 
governo tutte le forze politi
che e popolari della sinistra. 

Carlo M. Santoro 

Convegno a Milano 

I comunisti per 
una reale 

libertà di stampa 
Convegno a Torino 

contro la 
concentrazione 
delle testate 

TORINO. 3. 
Sul tema « Libertà di stam

pa e concentrazione delle te
state » si è svolto oggi, presso 
il Circolo della stampa un 
convegno a cui hanno parte
cipato il ministro Donat Cat-
tln, il sindaco Porcellana, gior
nalisti e rappresentanti sinda
cali e degli enti locali. In Pie
monte il problema è partico
larmente acuto per il persi
stere dei propositi della 
Stampa (la Fiat) di appro
priarsi della Gazzetta del Po
polo. 

Nel corso dell'assemblea 11 
segretario nazionale della 
FNSI Luciano Ceschia ha da
to lettura, confermandolo, del 
comunicato emesso dalla fede
razione nazionale della stam
pa in merito allo sciopero 
proclamato per protesta con
tro la mancata presa in consi
derazione delle proposte avan
zate da tutte le categorie in
teressate, in ordine al prean
nunciato provvedimento di leg
ge a favore della stampa. 

I giornalisti 
democratici 
sulla legge 

per l'editoria 
Il Comitato nazionale di 

coordinamento del Movimen
to dei giornalisti democratici 
appreso che il nuovo schema 
di disegno di legge sui pro
blemi dell'editoria — elabora
to dal governo dopo tre anni 
di continui rinvii — Ignora 
le precise richieste avanzate 
dal giornalismo italiano, ri
volge un appello a tutti i col
leghi, al Parlamento e alle 
grandi Confederazioni dei la
voratori perchè sì oppongano 
al progetto che lede la libertà 
di stampa. 

I giornalisti democratici ap
provano l'azione sindacale In
trapresa dalla FNSI e solle
citano il Consiglio Nazionale 
della stampa a proseguire nel
la lotta per conquistare una 
legge sull'editoria che rappre
senti un primo passo sulla via 
di una generale riforma del
l'informazione. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 3. 

Diritto all'informazione e lot
ta per il rinnovamento della 
società sono due elementi in
scindibili, come è emerso con 
chiarezza al convegno per la 
riforma dell'informazione, or
ganizzato a Milano dalla Fe
derazione del PCI congiunta
mente alle cellule dell'* Unità ». 
della TEMI (la tipografia dovf 
si stampa il nostro giornale) 
del t Corriere della sera » e 
della RAI-TV. 

Non è stato un caso che il 
convegno del PCI per la ri
forma dell'informazione — al 
(liiale ita partecipato il compa
gno (ialluzzi, della Direzione 
del partito — si sia svolto solo 
pochi giorni prima della data 
in cui gli stessi giornalisti scen
dono in sciopero contro il pro
getto di legge governativa il 
quale, anziché favorire lo svi
luppo della libertà di stampa. 
agisce in maniera del tutto op
posta (inondo con l'agevolare la 
concentrazione delle testate nel
le mani dei gruppi finanziari 
più potenti. 

Lo ha rilevato con chiarezza 
al convegno, nella sua rela
zione introduttiva, il compagno 
Attilio /anelli, il quale ha af
fermato tra l'altro che quella 
avviata è una lotta per la ri
forma dell'informazione-che non 
parte da zero, ma eh? si è 
sviluppata in questi anni at
traverso il rafforzamento del
l'* Unità s> e dell'altra stampa 
comunista, attraverso la erea
zione di una « controinformazio
ne » democratica a livello di 
fabbrica e di quartiere. 

Il dibattito al convegno, che 
è stato vivace e produttivo, è 
stato concluso dal compagno 
Galluzzi il quale ha detto che 
quando noi affrontiamo la lotta. 
per la riforma dell' informa
zione poniamo non solo una que
stione essenziale del rinnova
mento democratico del nostro 
paese, ma precostituiamo anche 
i caratteri e le strutture della 
società socialista che voghamo 
creare. Questa società, infatti. 
deve essere per noi fondata 
non solo su un radicale muta 
mento dei rapporti economici e 
sociali, ma su una piena espan 
sione della democrazia e quin
di sul riconoscimento di quella 
pluralità di voci e di opinioni 
che della democrazia sono una 
delle basi essenziali. 

Dopo essersi riferito alla 
grave situazione dell'informa
zione in Italia. Galluzzi ha in 
dicato nella lotta per nuove 
leggi sulla stampa e per una 
riforma della RAI-TV gli obiet 
tivi di fondo del movimento 
operaio e democratico. 
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BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
Fondi patrimoniali della Banca e delle Sezioni per crediti speciali L. 187.241.982.359 

RELAZIONE SUL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1970 
Il 2 aprile 1971. si è riunito, 

sotto la presidenza dell'on.le 
prof. Antigono Donati nella 
sede centrale di Roma, il Con
siglio di Amministrazione del
la Banca Nazionale del Lavo
ro per esaminare il bilancio 
dell'esercizio 1970. Sentita la 
relazione del direttore gene
rale prof. Ferrari, il Consiglio 
ha approvato il bilancio alla 
unanimità. 

La relazione, che ha Illu
strato i punti essenziali della 
gestione 1970 della Banca e 
delle sette Sezioni di credito 
speciale, ha esordito con alcu
ne rapide osservazioni sull'evo
luzione economica dell'annata. 
In particolare, è stato messo 
In rilievo come i periodi di 
tenzione e distensione nel cre
dito in Italia e negli Stati Uni
ti abbiano avuto luogo con 
un certo parallelismo anche 
se differentemente motivati; 
naturalmente certi effetti a 
valle, come quelli sul mercato 
dell'eurodollaro, hanno avuto 
un immediato Influsso sulla 
situazione monetaria italiana 
e sulla correlativa gestione 
del credito. Venendo alla si
tuazione in atto, si osserva 
che il mondo delle Imprese 
stenta ancora ad uscire dal 
travaglio imposto dalle pro
fonde modificazioni del rap
porti di lavoro realizzatesi ne
gli ultimi due anni; non si 
tratta soltanto di rincari di 
costi, paragonabili per entità. 
a quelli del periodo '62-'64. ma 

anche dì una minor sensibi
lità ai problemi dell'efficienza 
competitiva e della produtti
vità. 

Passando alla situazione del
la Banca, il totale del bilancio 
ha raggiunto 9 722.2 miliardi 
con un aumento del 22 per 
cento; quello del gruppo BNL 
11.125.7 miliardi. 

La raccolta in lire e valute 
estere, salita a 5.497.4 miliardi, 
segna. In complesso, un au
mento del 22 per cento rispet
to al 1989; ciò, senza tener 
conto delle partite varie cre
sciute a 191.7 miliardi e del 
fondo di quiescenza del per
sonale elevato a 675 miliardi. 
Sommando alla raccolta della 
Banca 1 mezzi raccolti dalle 
Sezioni di credito speciale, si 
giunge a un totale di 6 651.2 
miliardi; l'aumento è pertan
to di 1198.4 miliardi, pari al 
22 per cento (19.3 nel 1969). 

I crediti per cassa verso 
residenti e non residenti ri
sultano a fine anno di 4.211.9 
miliardi con un aumento del 
19.8 per cento (22.3 nel 1969). 
Aggiungendo a tale importo 
1 1317.4 miliardi di prestiti 
erogati dalle Sezioni, e cre
sciuti rispetto al .'989 dì 172 
miliardi, il complesso dei cre
diti per cassa del gruppo BNL 
sale al 31 dicembre a 5529.3 
miliardi e presenta un au
mento del 18.8 per cento sul 
corrispondente dato del pre 
cedente esercizio (20.6 nel 
1969). 

CREDITI PER CASSA DEL GRUPPO BNL 
. Variazioni 

£ ?Ìere,«« rispetto al 
31 die. 1970 3, £ | C l969 

(in miliardi di lire) 
Banca (al netto delle sovvenzioni 

alle Sezioni) 4311,9 + 6953 
Sezioni: 

Credito fondiario 862,6 + 1333 
Credito alberghiero 144.0 + 19.1 
Credito cinematografico . . . . 24.5 + 2.6 
Credito a medie e piccole Industrie 225.2 + 16.6 
Credito alla cooperazione . 30.6 — 3.6 
Credito per opere di pubblica utlL 30.0 + 3,9 
Credito teatrale 0.5 + 0 . 5 

Totale 55293 + 867.6 . 

Con 1 crediti dì firma, giun 
ti a 607 miliardi, il totale dei 
crediti per cassa e non per 
cassa del gruppo BNL ha su
perato 1 6.136 miliardi di li
re; Il progresso del 1970 è di 
914 miliardi (17,5 per cento), 
supcriore a quello del 1969. 

Quanto al mercato finanzia

rio italiano, la quota dt par 
tecipazione della Banca al col
locamento delle nuove emis 
sioni, ha continuato ad essere 
di primaria importanza: essa 
ha raggiunto 304 miliardi, no
nostante la contrazione Inter
venuta nel 1970 nell'offerta de
gli enti emittenti. 

Nel 1970 anche 11 mercato 
Internazionale delle euroob-
bligazionl ha visto ridursi il 
volume totale dell'offerta. Le 
nuove emissioni di tradizio
nali obbligazioni ordinarle o 
convertibili, in dollari e altre 
valute, sono infatti ammonta
te in toto a 2.770 milioni dì 
dollari, contro i 3312 milioni 
di dollari nel 1969. Si aggiun
ga che il 1970 è stato l'anno 
delle emissioni di prestiti a 
medio termine e a tassi va
riabili sul mercato dell'euro 
dollaro. 

La nostra azione sul merca
to primario è rimasta ovvia 
mente condizionata dalle limi 
tazionl Introdotte nell'aprile 
1969 La Banca ha comunque 
partecipato al collocamento di 
35 operazioni autorizzate dal
le nostre autorità, per un im
porto complessivo di 1.077 mi
lioni di dollari. 

Nel campo del fondi coma 
ni di investimento, non aven 
do constatato sviluppi che con
sigliassero di modificare l'at
teggiamento di prudenza sin 
qui seguito. l'Intervento di
retto della Banca è rimasto 
limitato al solo Convert-Fund. 
le cui quotazioni appaiono ora 
in soddisfacente recupero, s p t 
eie se raffrontate a quelle del 
fondi dello stesso tipo. 

• • • 

Nell'assistenza all'intercali! 
bio e al rapporti con l'estero 
è continuato nel 1970 un sod
disfacente sviluppo. Ormai la 
Banca è presente in forma di
retta o indiretta — grazie cioè 
a partecipazioni in istituzioni 
bancarie estere — In trenta 
paesi. 

Tra le iniziative nuove, la 
Banca è stata « compromotri-
ce » delia Australian European 
Plnance Corporation, Sydney. 
banca d'affari, costituita da 
tre banche del gruppo SFE 
(Società Finanziarla Europea) 
e dal gruppo della Common
wealth Trading Bank of Au 
stralia, nonché della SIFIDA, 
Société Internationale Finan 
etère pour les Investlssements 
et le Développement en Afri 
que. SI sono Inoltre assunte 
partecipazioni alla Banque 
Malgache d'Escompte et de 
Crédit Financière In Madaga

scar e alla SOCOF1DE. Sociète 
Congolaise de Financement du 
Développement. Kinshasa. ecc. 

La Società Finanziaria Eu
ropea. alla cui costituzione la 
Banca ha preso parte nel 1967, 
ha notevolmente ampliato la 
sua attività nel 1970; agli ori
ginari sei partecipanti si è 
pure aggiunta la Banque de 
Bruxelles, la cui presenza ha 
servito da cornice per più ar
ticolati collegamenti tra ban
che del Benelux e banche te
desche. 

Ne! contesto degli sforzi in 
tesi ad adeguare l'azione del
la Banca alle « nuove » esigen
ze di una società moderna, st 
Inquadra l'iniziativa assunta 
nel 1970 con la costituzione. 
In collaborazione con una ana 
Ioga organizzazione creata re
centemente dalla Banque Na 
tionale de Paris, della società 
m Servizio Italia », mediante 
la quale ci proponiamo di In
tensificare la nostra azione 
nel campo dell'assistenza alla 
clientela in materia di consu
lenza finanziaria, amministra 
zlone di patrimoni, gestione di 
portafoglio titoli e servizi coiv 
simili. 7 -•;, - . 
. Mentre è proseguita con suc
cesso l'attività nel campo del 
«factoring*, grazie alla colle
gata « Ifilaiia », nuovo impulso 
si è inteso dare alle operazio 
ni di « leasing » con la parte
cipazione indiretta della Ban
ca, Insieme ad altri tstitu 
ti finanziali, alla «Locafìt». 
emanazione della « Locafrance 
S.A.» che con la «Locatrtee 
Italiana» ha nella «Interlea-
se a. lussemburghese una ma
trice comune. 

• Anche la « Carta di Credito 
Diners-BNL»; a seguito del 
rapporti di collaborazione in 
stauratl con il Diners Club. 
sta Incontrando crescente fa 
vore presso la clientela, sem 
pre più sensibile a questo 
nuovo strumento di credito. 

Completa I) quadro delle 
Iniziative di tipo innovatore 
l'attività, ormai avviata, di so 
cietà collegate nel campo del 
servizi elettronici contabili per 
conto terzi (Soc Ital per Ela
borazioni Elettroniche), e del
la lettura ottica diretta del 

SITUAZIONE DEI CONTI AL 31 DICEMBRE 1970 

A T T I V O 

Cassa 
Fondi presso l'Istituto di 

emissione 
Condì disponibili presso Ban

che e Corrispondenti . . 
Suoni ordinari del Tesoro . . 
Miri titoli di Stato . . . . 
Obbligazioni . . . . . . 
\zloni 
-*artecipazlont 
Conti correnti con clienti. 

corrispondenti, portafoglio. 
anticipazioni e riporti 

Mutui, prestiti, semestralità 
e annualità maturate e ar
retrate. ecc. 

C/c fra Banca e Sezioni 
Effetti ricevuti per l'Incasso 
Debitori per cauzioni, fideius

sioni. accettazioni e apertu
re dt credito confermate . . 

Partite varie 
Partecipanti al capitale per 

quote da versare . - • 
Quote fondo centrale di ga

ranzia da riscuotere . . . 
Immobili 

Totale L. 

Calori in deposito 
Conti di terzi a garanzia . . 
Mutui a fronte riserve . . 
Fondo quiescenza del perso

nale — per titoli della 
Banca a garanzia . . . . 

Totale generale L. 

BANCA 

151.874 371411 

«41.190.607 993 

ZG0.S43.0OI.S95 
265421.800 000 
108 399 971 768 
•40 8*2.071 587 

3 303 «67 578 
23 514.681624 

1.211334.617.4» 

50.506 532.209 
122.312 749 281 

604 330 861033 
Il 350.460 680 

23 395.029 Off 

C7a.87t.423.lt2 

23*5 897.788442 

«7 (68 964 90* 

9 722.245 154 354 

Sezioni 
per crediti 

speciali 
Totale 

2.550 501 517 
14.577 63I.OS9 

2J05.0O0.0OO 

101.559.105 238 

1.215.822 145.204 
18 406 441.293 

2 931 258 010 
21.443.425 350 

4ff.fff.000 

. 1.259.45* «70 
489 767 638 

151.874471411 

«41.190 607-993 

260 845 001.595 

835035 643 569 

28 019.681.624 

>l-529 315467 894 

68-912.973.502 
122.312.749 281 

607.268.119 073 
82 793 886 030 

23.705 029 f*0 

1 Z59.452.C70 
489.767.839 

1481 944.7Zt.069 

12.138 588 768 
I 526 751 445 
7-870.786680 

1.403 480.826.962 

8.130 823.151.181 

2 917.836.327 110 
I 526 751 445 
7.870.78» «80 

«7.668 964.900 

11.125 725-981 316 

P A S S I V O 

Capi ta l e e tond i di d o t a 
z i o n e . . . . . . . . . 

Riserve e fondi spec ia l i . . 

T o t a l e fondi patr imonia l i L. 

Fondo q u i e s c e n z a del per-

U e p o s u i a r i sparmio , cont i 
corrent i con c l ient i , corri 
spondent i . assegni c ircolari 

Obbl igaz ion i In c irco laz ione . 
fondi e e / spec ia l i , e c e . -

C /c fra Banca e Sez ion i . 
Cess ionari e f f e l t i r iscontat i 
Cedent i e f fe t t i per l ' incasso 
Cauzioni , f ide iuss ioni , accet -

taz ioni e aperture di cre
d i to c o n f e r m a t e . . . • 

Part i t e var i e . . . . . 
Risconto de l l 'a t t ivo . . • • 

T o t a l e L-

Depos i tant i di valori . . . 
Conti di terzi a garanz ia . . 
Kiserve inves t i t e in mutu i . 
Titol i de l la Banca — a ga

ranzia del F o n d o q u l e s c e n 
za del persona le . . . . 

T o t a l e genera le L-

B A N C A 

60.000.000 000 
30.100 000.000 

90.400 000 000 

67 500 000.000 

5.497485 953.429 

16 389 865 598 
52.881 730.474 

?03 lfi| 759-551 

601.336 861 033 
191.712 605.303 

17.707.479 831 
5.402 147 870 

6.748378 423 112 

2 905 697.766.342 
— 
— 

67 668.964.900 

9.722.245 154454 

Sez ioni 
per credi t i 

spec ia l i 

32 273 000 000 
58 894.798.020 

91.169 798 020 

( 

I.I5J 815 726.113 ' 
52 521.107.901 

9 536 171 621 
— 

2331.258 010 
51 398 500 199 
12.695 010.189 
4.875.152.683 

1381944 728 069 

12.138 560.768 
1.526 751 415 
7 870 786.680 

— 

1.403.480.826 962 

T o t a l e 

92 275 eoo 000 
89.294 798 020 

181 569 798.020 

67400 000 000 

6 651.201.679412 

68 912 973 502 , 
62.417 925-095 

i n j 161 759 5.»1 

S07 268 119.07 J 
246.111.105 802 

30 402 490 040 
10 277400453 

8.130 823 151.181 

2.917 836 327.110 
1426.751 «45 
7 870 786 MI. 

67.668 9*4.900 

11.125 725 981416 

documenti originali con regi
strazione su nastro magnetico 
(Soc Optimatlon). 

La rete di sportelli si ft ac
cresciuta nel 1970 della dipen
denza di Arezzo che, insieme 
con quella di Pisa, ove ab
biamo cominciato ad operare 
direttamente dopo l'assorbì 
mento della Banca di Credi
to Provinciale, assicurano la 
presenza attiva della Banca 
In due importanti capoluoghi 
di provincia a sostegno della 
economia locale 

Nel 1970 si sono verificati 
sensibili aggravi sia ne! costo 
del denaro, sia nel costo del 
personale, che hanno notevol
mente appesantivo 1 rendicon

ti economici delle aziende di 
credito. 

ri costo del denaro è au
mentato per la Banca di qua
si 11 30 per cento, il che co
stituisce il più alto aumento 
avutosi in un anno, nonostan
te l'avvio dell'accordo Inter
bancario Inteso a contenere la 
lievitazione del tassi passivi; 
anche l'Insieme delle spese 
per 11 personale ha segnato un 
forte aumenta passando da 
72.5 miliardi a 84.2 miliardi 
( + 1 6 per cento). 

A tali maggiori oneri si e 
ratto fronte col gettito delle 
Incrementate attività patrimo
niali, gettito che è scaturito 
dopo aver conteggiato, con I 
consueti prudenziali criteri, 11 
risconto dell'attivo (che a fine 

d'anno ha raggiunto la cospi
cua cifra di 17,7 miliardi) e 
le competenze maturate per 
qualsiasi titolo o causa, e che 
ha permesso: o) l'ammortizzo 
integrale delle acquisizioni di 
Immobili ad uso uffici e delle 
spese sostenute nell'anno per 
acquisto di mobili, attrezzata 
re e macchine; M l'ammor 
tizzo totale delle perdite di 
gestione e di quelle emerse 
per cause varie; e) lo stanzia 
mento per prevedibili oneri 
tributari Inerenti all'esercizio 
1970 

Altro motivo di appesanti 
mento del rendiconto econo 
mlco è derivato dall'andamen
to dei corei del titoli a red
dito Asso, che a fine 1970 han
no segnato, rispetto al corsi 

di un anno prima, un'ulterio
re sensibile riduzione Per 
quanto. In genere, si tratti di 
titoli che dovrebbero rimane
re in portafoglio Ano al rim
borso alla pari per scadenza 
o estrazione, affinché anche 
il bilancio 1970. come quelli 
precedenti, possa fedelmente 
rispecchiare l'effettiva situa 
zione patrimoniale ed econo 
mica del momento, la Banca 
ha preferito valutare I detti 
titoli al prezzi di compenso di 
fine dicembre 1970. al sensi 
dell'art 2425 del C.C. La mi 
nusvalenza che ne è derivata 
è stata portata integralmente 
a debito del conto economico; 
pei fare fronte anche a que
sto ulteriore onere si è dovu
to rinunciare ad eseguire qual

che ammortamento nella stes
sa misura del passato e uti
lizzare parte delle riserve vo
lontarie già tassate, costituite 
allo scopo negli scorsi esercizi 
sotto varie forme. 

L'utile netto è stato di 5402 
milioni con un aumento di 
340 milioni, corrispondente ai 
maggiori dividendi da versa
re ai partecipanti in relazione 
al capitale versato nell'anno 

Aggiungendo all'ultle «iella 
Banca quello di pertinenza 
delle Sez'om autonome, l'utile 
netto del gruppo diventa di 
10277 milioni 

La relazione conclude con 
un ringraziamento al persona
le di ogni ordine e grado eh* 
ha collaborato al buon anda
mento dell'istituto. 

' * 
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